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••PARIGI. Una commessa 
da 1.300 miliardi di lire per 
produrre pannelli per il nuo
vo MD-90 e continuare per 
altri 6 anni a collaborare nel
la costruzione dell'MD-80. 
L'intesa è stata firmata ieri tra 
Alenia, il gruppo dell'Irida 
poco sorto dalla fusione di 
Aeritalia e Selenia.e Me Do
nald Douglas. E in questo 

. modo vengono assicurati -e 
non è cosa da poco viste le 
difficolta in cui versa il setto
re- 700 posti di lavoro nel na
poletano e nel foggiano oltre 
a 300 occupati nelPindotto. Il 
gruppo aeronautico dell'Ir) a 
questo punto non nasconde 
I obbiettivo di diventare part
ner nella costruzione del fu-
mroMD-12. 

Il rush finale della trattativa 
è durato circa sei mesi, ma 
per la firma hanno aspettato 
il salone internazionaledel-
l'aeronautica di Le Bourget 
cosi da avere come testimoni 
te penne dei giornalisti ed i 
flash dei fotografi. Del resto, 
in un periodo di gravi difficol
tà del mercato aereo, ogni in
tesa è sempre un avvenimen
to da celebrare, Roberto 
Mannu. responsabile di Ale
nia Aeronautica, e John 
Wolf. vice presidente com
merciale di Me Donald Dou
glas, lo hanno fatto ieri appo
nendo la loro firma ad un ac-

' cordo che porta nelle casse 
del gruppo aeronautico del-
Tiri programmi produttivi per 
un miliardo di dollari, circa 
1.300 miliardi di lire. L'indu
stria italiana parteciperà alla 
produzione di parti del nuo
vo veivolo a medio raggio 
MD-90. una versione allunga
ta dell'attuale modello MD-
80. L'aereo, la cui entrata in 
servizio è prevista per il 1994 
(vi sono già 167 ordinativi e 
20 opzioni da pane di Delta 
Airlines), verrà assemblato 
in California negli stabili
menti di Long Beach. Alenia 
parteciperà al progetto rea
lizzando tutti i pannelli della 
fusoliera per un totale di 500 
serie che saranno consegna
te tra la fine di quest'anno ed 
il 1999. La commessa ha un 
valore di circa 400 miliardi di 
dollari. Inoltre, il gruppo ita
liano ha in corso una trattati
va per un'ulteriore fornitura 
defili alettoni e dei timoni 
detl'MD-90. Sempre ieri Ale
nia si è ufficialmente assicu
rata la prosecuzione fino al 
1997 della fornitura a Me Do
nald Douglas di pannelli di 
fusoliera, alettoni e timoni in 
carboreslna dell'MD-80. E' 
prevista un'ulteriore produ
zione di altri 500 vcivoli ag
giuntivi ai 1.960 esemplari 
già consegnati sinora. Il valo
re di questa parte del contrat
to siglato ien è di 600 miliardi 
di dollari. L'accordo di Parigi 
costituisce per Alenia una 
Importante boccata d'ossige
no, soprattutto in un momen
to in cui il gruppo aeronauti
co pubblico annuncia esube
ri per 3.000 persone e chiede 
la cassa integrazione per ol
tre 1.000 dipendenti. La com
messa di Me Donald Douglas 
non porterà ad un ripensa
mento delle scelte di ridi
mensionamento produttivo 
messe in cantiere da Alenia: 
esse riguardano soprattutto il 
settore militare, non coinvol
to dall'intesa con gli ameri
cani. Tuttavia, essa consente 
di affrontare con minor af
fanno la fase recessiva che si 
è abbattuta anche sull'aero
nautica civile, pur se proprio 
dal salone di Le Bourget co
minciano a giungere i primi 
segnali di una inversione di 
tendenza. Secondo le stime 
di Mannu, l'accordo siglato 
ieri dovrebbe garantire per i 
prossimi anni l'occupazione 
di circa 700 dipendenti di 
Alenia nell'area napoletana 
e nel foggiano. Altri 300 posti 
di lavoro verranno consoli
dati nelle industrie dell'indot
to. Pur senza rinnegare la 
collaborazione con gli altri 
gruppi europei nell'esperien
za dell'Air e nell'avventura 
dei veicoli a 100 posti, Man
nu ha detto che Alenia inten
de proseguire anche nei rap-
Krti oltreoceano con Me 

nald Douglas e Boieng: 
«Le classi di veicoli sono di
verse, non vedo ragioni di 
concorrenza che rendano 
impossibile la duplice colla
borazione con europei ed 
americani». Pertanto Alenia 
intende partecipare anche 
allo sviluppo del nuovo vei
volo di Me Donald Duglas, 
l'MD-12: -Ci interessa per una 
crescita di ruolo». Stavolta il 
gruppo aeronautico dell'Ili 
chiede di non limitarsi a pro
durre pezzi della fusoliera, 
ma di diventare un alleato 
«risk shearing», di partecipare 
cioè come partner al finan
ziamento, alla costruzione 
del veivolo e. ovviamente, al
la divisione degli utili se l'o
perazione avrà successo. La 
trattativa è in corso. 

Palermo, 3 morti e 10 feriti 
in una palazzina sventrata 
da un'esplosione all'alba 
Una donna ha aperto il gas 
e ha acceso una sigaretta: 
ricoverata con ustioni 
«Volevo uccidermi 
perché è morta mia madre...» 

Lo stabile distrutto 
dallo scoppio di una bombola 
a gas, in basso i vigili del Fuoco 
prestano i primi soccorsi 
ad una delle vittime 

Tenta il suicidio, fa una strage 
Tenta il suicidio e provoca il crollo di un intero palaz
zo, la morte di tre persone e il ferimento di altre dieci. 
È accaduto all'alba di ieri in una strada del centro sto
rico di Palermo. Protagonista della vicenda, una don
na di origine eritrea. Lucia Cragnino di 42 anni, che in
credibilmente è riuscita a salvarsi. Accecata dal dolore 
per la morte della madre adottiva ha aperto il gas ed 
ha acceso una sigaretta, poi l'esplosione. 

; DALLA NOSTRA REDAZIONE 
FRANCISCO VITAMI 

• • PALERMO. Un boato all'al
ba, un palazzo che si disinte
gra, decine dì perione che 
vengono scaraventate in stra
da nel sonno. E ancora: le urla 
della gente, le sirene di polizia, 
carabinieri e vigili del fuoco 
che spezzano il silenzio di una 
città svuotata dal caldo e poco 
interessala all'appuntamento 
elettorale. .̂ • . • 

Un tentativo di suicidio falli
to ma che hit provocato lo 
stesso una tragedia dal bilan
cio pesante: tre morti e dieci 
feriti, fortunatamente tutti in 
modo lieve. La protagonista di 
questa storia che presenta an
cora qualche lato coairo e una 

donna eritrea, Lucia Cargnino, 
42 anni, nata ad Asmara ma 
emigrala a Palermo quando 
era ancora una bambina. Nel 
tentativo di uccidersi con il gas 
ha provocalo un'esplosione 
violentissima che ha trasfor
mato un intero quartiere in 
una piccola Beimi. 

Rivediamo II film della trage
dia. Sono da poco scoccate le 
6 di domenica quando Lucia si 
accorge che l'anziana madre 
adottiva, malata da tempo, 
non respira più. Cerca di scuo
terla ma la donna non dà segni 
di vita. Accecata dalla dispera
zione, Lucia decide di togliersi 
la vita. Va in cucina ed apre 

tutti > fornelli del gas. Poi, si 
sdraia accanto al cadavere 
della madre e aspelta che 
giunga la morte. Vuole fumare 
l'ultima sigaretta. Ne prende 
una dal pacchetto che tiene 
sul comodino e l'accende. È la 
tragedia. La scintilla provoca 
un'esplosione terrificarne che 
rade al suolo l'intera palazzina 
a tre piani al numero 23 di vi
colo Gemellare, un budello al
le spalle della centralissima via 
Dante. • • 

Interi nuclei familiari vengo
no catapultati in strada, qual
cuno vola giù dalla finestra 
con il letto. Via Gemellalo 
adesso è un'enorme nuvola di 
fumo, mentre nell'aria si dif
fonde una insopportabile puz
za di gas. Sono gli abitanti dei 
palazzi vicini a lanciare l'allar
me. Si scava con le mani, con 
mezzi di fortuna, per liberare 
le persone rimaste intrappola
te sotto le macerie. 
. Quando polizia, carabinieri 

e vigili del fuoco giungano sul 
posto, davanti ai loro occhi si 
presentano scene strazianti: le 

auto in sosta sono scaraventa
le nel centro della strada, i vetri 
delle case vicine sono in fran
tumi, si sentono grida di aiuto 
strozzate dal pianto. Vengono 
estratti i corpi delle vittime: 
Vincenzo Abruzzo. 55 anni, e 
sua moglie Giuseppina Priolo, 
52 anni, sono passati dal son
no alla morte: i soccorritori li 
trovano abbracciati sotto un 
cornicione. Respira ancora, in
vece, Rosalia Gullotta, 77 anni, 
quando i poliziotti la caricano 
sull'ambulanza. La donna spi
rerà durante il trasporto all'o
spedale. 

Nel giro di poche ore tutti i 
feriti vengono estratti dalla ma
cerie e ricoverati al civico di 
Palermo. Adesso per i vigili del 
fuoco comincia la fase più dif
ficile del lavoro: bisogna rag
giungere l'abitazione di Lucia 
Cragnino, l'unica rimasta in 
piedi. La donna che ha provo
cato la strage è seduta sotto un 
pilastro: attorno a lei solo fumo 
e calcinacci. È riuscita incredi
bilmente a salvarsi, riportando 
soltanto ustioni alle gambe. 

Continua a ripetere: «È tutta 
colpa mia. Volevo morire as
sieme a mia madre. Non avevo 
intenzione di provocare que
sto disastro». 

Lucia ha lo sguardo scon
volto e la sua camicia da notte 
è a brandelli. È lei a raccontare 
al magistrato la dinamica della 
tragedia dicendo che voleva 
morire assieme a sua madre. 
Ma è proprio questo aspetto 
della vicenda che convince 
poco gli Investigatori: il corpo 
della madre, infatti, fino al tar
do pomeriggio di ieri non era 
stato ancora ritrovato. In via 
Gemellare», poche ore dopo 
l'esplosione, sono giunti il pre
fetto, il sindaco e il questore di 
Palermo. Il presidente della 
Repubblica, Francesco Cossi-
ga, si è subito messo in contat
to con il prefetto Mario Jovine 
chiedendogli di portare il suo 
saluto e l'augurio di pronta 
guarigione ai feriti. Lucia Cra
gnino, adesso, si trova ricove
rata all'ospedale civico pianto
nala dai carabinieri. Per lei po
trebbe scattare l'accusa di 
omicidio colposo. 

Ma c'è più di un mistero: 
l'aspirante suicida mente? 
ma PALERMO. .Mia madre è 
morta ed io volevo andare in 
Paradiso con lei. Non volevo 
fare una strage, credetemi, 
non volevo». Lucia Cargnino 
ha gli occhi pieni di lacnme, i 
capelli arruffali e le gambe di
vorate dalle ustioni. Voleva 
suicidarsi e invece ha provoca
to una strage. Ai poliziotti e al 
magistrato Ita ripetuto decine 
di volte la sua veritJ : «Quando 
mi sono accorta che la mia 
mamma non respirava più ho 
deciso di farla finita ho aperto 
il gas e mi sono acessa una si
garetta Un racconto che 
convince poco: il cadavere di 
Maria Antonietta Cargnino, in
fatti, non è slato ritrovato dalle 
squadre di soccorso intervenu
te in via Gemellare Un giallo 

nella tragedia. Ma perché Lu
cia avrebbe mentilo? Nata ad 
Asmara 42 anni fa, la donna 
era giunta a Palermo quando 
aveva appena quattro anni. Le 
avevano fucilato il padre da
vanti agli occhi e lei aveva cer
cato rifugio in una delle tante 
famiglie italiane che vivono 
nella capitale eritrea. Era stata 
adottata da Maria Antonietta 
Cargnino che, dopo la morte 
del marito, l'aveva portata con 
sé a Palermo. Da un paio di an
ni si dedicava soltanto all'an
ziana madre che si era grave
mente ammalata. 

Solitudine e povertà. Ma, 
forse, anche qualche disturbo 
psichico. Sembra che pochi 
giorni prima della strage, Lucia 

avesse confidato ad un vicino: 
•Se mia madre muore faccio 
saltare in aria Palermo». Chissà 
se è vero. La notizia che il ca
davere della madre di Lucia 
non si trova ha infatti tolto le 
briglie alla fantasia degli abi
tanti di via Gemellato. La gente 
e ancora sotto choc. Chi abita
va nella palazzina della morte 
è stalo letteralmente catapulta
to in strada. Ecco un uomo ap
poggiato ad una ambulanza. E 
in mutande e cerca disperata
mente: sua'sorella Ninfa con la 
quale divideva l'appartamento 
sotto a quello dei Cargnino. 
Piange e si dispera. Si calma 
soltanto quando un poliziotto 
gli dice che sua sorella è viva e 
presto potrà riabbracciarla. 

. ,,• , ;.,, .UF.V. 

Reggio Emilia 
Gas, scoppia 
appartamento: 
un morto 

• • REGGIO EMILIA. Un boato 
alle 16,30, poi rumore di calci
nacci e vetri in frantumi. Qual
cuno ha pensato a una bom
ba, ma l'odore non ha lasciato 
dubbi: è stato il gas a scoper
chiare come una pentola, ieri 
pomeriggio, la palazzina di via 
Donizelii 17, nella prima peri
feria di Reggio Emilia. Dell'ulti
mo piano, il terzo, non é rima
sto praticamente più nulla. 
Nell'esplosione è morto un 
operaio di 28 anni, Lucio Leo
nello Succi, nato a Portomag-
gioie, nel Ferrarese. La violen
za del colpo l'ha scaraventato 
giù dal terzo piano. I soccorri
tori l'hanno trovato agonizzan
te sul cortile della casa di fron
te. Pare avesse un accendino 
in mano. È morto mentre lo 
portavano all'ospedale. 

Alcuni testimoni sostengono 
che il giovane si sia buttato 
dalla finestra in un disperato 
tentativo di salvezza. Ma viste 
le condizioni in cui e stato tro
vato l'appartamento, un muc
chio di macerie e polvere, è 
più probabile che sia stato tra
volto dalla violenza dell'esplo
sione. 

Quando i vigili del fuoco si 
sono arrampicati, hanno trova
to i tubi che sputavano ancora 
gas. 

L'appartamento era di pro
prietà della ditta reggiana per 
cui lavorava la vittima: la «Con
chiglia», che compie lavori di 
carpenteria meccanica. L'a
zienda lo metteva a disposizio
ne dei dipendenti venuti da 
fuori. Succi abitava II insieme a 
due colleghi che ieri pomerig
gio non erano in casa. Cosi co
me non era in casa la famiglia 
che abita al secondo piano. . 

I vìgili del fuoco hanno lavo
rato tulio il pomeriggio alla ri
cerca di eventuali altre vittime. 
Hanno trovato solo calcinacci 
e vetri delle case vicine in fran
tumi. O D.Cam. 

De Lorenzo 
attacca 
L'Osservatore 
Romano 

Al ministro della Sanità. Francesco De Lorenzo (nella loto), 
non sono piaciute le critiche che L'Osservatore Romano ha 
rivolto alla miniriforma sanitaria e alla scella dei manager 
nelle Usi -È di nuovo Ionizzazione", ha scrino due giorni la 
l'organo della Santa Sede in un cdiloriale. E il ministro: «Mi 
sembra estremamente miope l'ottica con la quale si guarda 
a questa legger, e l'Osservatore dovrebbe intarmarsi meglio 
se vuole esprimere giudizi che altrimenti rischiano di inge
nerare confusione-. 

Da 12 anni sbarca il lunario 
facendo il mangialuoco nel
le piazze di Milano e da 12 
anni e in guerca con i vigili 
urbani che gli (anno multe e 
gli sequestrano il materiale. 
Il protagonista della vicenda 
si chiama Francesco Bale
stra, ha 38 anni ed è origina-

La lunga guerra 
di «Mangiaf uoco» 
contro i vigili 
urbani di Milano 

rio di Taranto, ina tutti lo conoscono come «Mus;ala». L* ulti
mo episodio è accaduto sabato sera quando due vigili, pri
ma che cominciasse il suo spettacolo in piazza Duomo, gli 
hanno sequestralo una decine di cartelloni con le foto delle 
sue esibizioni.Mustalà ha preannuncialo l'intenzione di de
nunciare i vigili, perché allei ma che una volta tanto aveva 
proprio ragione, visto che ancora non aveva cominciato lo 
speltacolo. Il 7 dicembre 1989 Mustafà aveva vissuto un mo
mento di gloria intemazionale quando in occasione delle vi
sita di Gorbaciov, per far conoscere a tutti le sue disavventu
re e reclamare il diritto a fan.- il suo mestiere di saltimbanco 
per strada, si arrampico su un palo della luce in piazza Scala 
proprio mentre il premier sovietico stava per entrare a Palaz
zo Marino, sede del comune. 

A otto anni 
ferito 
in un agguato 
a Napoli 

Un bambino di otto anni. Al
berto Sassolino, e rimasto fe
rito in modo grave in un ag
guato avvenuto ieri sera a 
San Giovanni a Teduccio. al
la periferia di Napoli. Il pic
colo era in compagnia del 

— „ » ^ m m _ padre Vincenzo, di 40 anni. 
che e riuscito a schivare i 

colpi di almeno tre sicari. Secondo la prima ricostruzione, la 
vittima predestinata dell'agguato era un'altra persona che è 
però riuscita a fuggire. Il bambino é stato colpito perché si 
trovava a passare li per caso, insieme con il genitore. Un al
tro passante. Bruno Daniele, di 22 anni, é stalo ferito di stri
scio ad un piede. Alberto Sassolino é stato colpito ad una 
spalla e al torace ed é stato subito portato nell'ospedale «Lo
reto Mare». E attualmente ricoverato nella sala di rianimazio
ne. Nella zona sono accorsi- numerose auto della polizia e 
dei carabinieri. 

La commissione nominata 
dall' amministrazione co
munale di Bergamo dopo 
che era stato scoperto un 
ammanco di circa 400 milio
ni di lire nei servizi cimiteria
li del comune (la presunta 
responsabile è agli arresti 
domiciliari) ha accertato 

che dall' 82 all' inizio del '91 nono stati sottratti alle casse co
munali quasi tre miliardi. Neil' ufficio addetto alla riscossio
ne delle somme per le concessioni cimiteriali, prima della 
donna, prestarono servizio agli sportelli un impiegato di 50 
anni andato in pensione nell 88 e una contabile che aveva 
lasciato il servizio per malattia. Risulterebbe che la donna, 
un'impiegata di 59 anni, abbia speso i 400 milioni giocando 
alla roulette: si ignora invece quale sorta sia leccata alle re
stanti somme. 

Scandalo 
del cimitero 
a Bergamo: 
mancano 3 miliardi 

Si aggrava 
il dissidio 
tra giudici 
e avvocati 

Dalla crisi del sistema giudi
ziario italiano si può uscire 
soltanto con una politica cri
minale che privilegi la tutela 
di interessi sociali rilevanti e 
indichi al singolo magistrato 
quali scelte operare e quali 

^ « ™ » » ^ • » _ » » obiettivi perseguire. Gli av
vocati delle camere penali 

italiane hanno concluso il loro terzo convegno nazionale di 
diritto e procedura penale rinnovando critiche di immobili
smo e di sordità, rispetto alte reali domande di giustizia pro
venienti dal e ittadJno ai magistrali ed alla loro associazione, 
arroccati su posizioni ritenute anacronistiche e improdutti
ve. «Il solco più profondo - ha detto il presidente dell'Unio
ne Frino Restivo - è la netta chiusura dei magistrati a qual
siasi ipotesi di separazione delle carriere inquirente e giudi
cante. Eppure dovrebbe essere di tutta evidenza che un cor
retto processo di parti, quale quello che vuole il nuovo rito, 
richiede un giudice terzo, che sia veramente arbitro ed in 
posizione di equidistanza». 

Venerdì scorso sono morti 
Anthony Wade-Brown. di 44 
anni, e Caterina Tripodi. Sta 
vano passeggiando lungo 
Viale ReginaMargherita. a 
Roma, quando sono stati let
teralmente falciati da un'au-

— ^ ^ . ^ . ^ « « M » l o 'n corsa. Anthony, ricer
catore universitario, antro

pologo e componente di diverse missioni intemazionali per 
conto dell'Onu, era figlio di Gianfranco Corsini, esperto di 
politica e società americane e collaboratore del nostro gior
nale. Al caro Gianfranco giungano le condoglianze delltAi/-
tù. 

GIUSEPPE VITTORI 

Grave 
lutto di 
Gianfranco 
Corsini 

Un testimone legato e imbavagliato. Nessun contatto con i rapitori 

Ancora un dentista sequestrato 
Calabria, è la 1363 vittima 
Un altro sequestro di persona in Calabria, e come più 
spesso accade sì è verificato di domenica, quando la 
morsa delie forze dell'ordine si allenta. Si tratta del 
dentista quarantaduenne Antonio Errante, sequestra
to a Bovalino. I rapitori legano e imbavagliano un te
stimone. Polemiche in Calabria sull'utilizzo delle for
ze dell'ordine. Il dentista è la centotrentaseiesima vit
tima dell'industria calabrese dei sequestri. 

DAL NOSTRO INVIATO ' 

ALDO VARANO 

BM BOVAUNO Toma alla 
grande l'Anonima sequestri e 
colpisce con rapidità, efficien
za e la certezza di farla franca. 
Il solito attacco domenicale di
ventato ormai consuetudine. 
La polemica sulla smobilita
zione (estiva delle forze dell'or
dine non ha sortito alcun effet
to. Nella Locride. insomma, 
comandano le cosche, ma di 
sabato e domenica, quando il 
giusto riposo degli uomini al
lenta il controllo del tcnilorio 
senza che venga presa nessu
na misura alternativa, le «fami
glie* comandano ancor di più 
e non esiste nessun contrasto 
ai loro progetti. La 'ndrangheta 
lo sa e si regola di conseguen
za. 

Cosi ieri é inìzi.! to un altro 
incubo. In chissà quale prigio
ne della montagna e stato rin

chiuso un altro professionista 
calabrese: Antonio Errante, 42 
anni, medico-dentista origina
rio di Melilo Porto Salvo, a due 
passi da Reggio, ma da anni 
trapiantato a Bovalino, dove 
ha studio ed abitazione sulla 
centralissima via Garibaldi. È 
sposato con una biologa che 
insegna al liceo scientifico del 
paesino ionico, Luciana Stran-
ges, un cognome che riporta 
agli antichi proprietari terrieri, 
spesso soppiantati dalla mafia, 
di San Luca. 

La trappola contro Errante é 
scattata verso le quattro del 
pomerìggio in un agrumeto di 
proprietà della moglie. Il com
mando é piombato davanti al
la Rangc-Rover bianca del me
dico coi fucili e le pistole spia
nati. Le intenzioni dei tre in
cappucciati sono subilo ap

parse evidenti. Al sequestro ha 
assistito un'altra persona, un 
pastore o il proprietario di un 
giardino confinante con quello 
del rapilo. La sua identità è te
nuta segreta dai carabinieri. I 
banditi hanno legato ed imba
vagliato il testimone che per li-
berarsi e dare l'allarme ci ha 
messo oltre un'ora. Teatro del
l'ultima azione dell'Anonima i 
territori a ridosso del Buonami-
co, il torrente che scorre nella 
vallata che divide San Luca da 
Casignana. Siamo praticamen
te ad un pugno di minuti, per 
chi conosce scorciatoie e piste 
battute giuste, dai più impervi 
ed Inaccessibili punti dell'A
spromonte. 

I «soldati» • dell'Anonima 
hanno quandi avuto il tempo, 
prima che scattasse l'allarme, 
di raggiungere la prigione pre
disposta per la centotrenta
seiesima vittima dell'industria 
calabrese dei sequestri. Erran
te é stato steso sul pavimento 
del suo stesso fuoristrada, uti
lizzato dal commando per di
leguarsi. Dopo alcune ore il 
grosso mezzo è stato ritrovalo 
sul Butramo. una piccola mon
tagna che sorge sulla parte 
bassa di San Luca. Bovalino 
Marina è il paese su cui con
vergono San Luca, Cimine, 

Piati, Natile, l'intero quadrilate
ro dei domini dei sequestrato
ri. In questo paese, dove ci so
no strade e condomini ribat
tezzati coi nomi dei sequestrati 
perché costruiti riciclando i 
soldi dei riscatti, secondo alcu
ne ipotesi sarebbe istallato lo 
stato maggiore dell'Anonima. 

Le condizioni economiche 
di Errante sono quelle di un 
professionista certamente be
nestante. Ma non tali da ipotiz
zare riscatti miliardari. Va però 
tenunto conio che le bande 
dei sequestratori si sono spes
so orientate su vittime non ric
chissime purché locali. I costi 
di trasferimento di rapiti dal 
nord alla Calabria sono altissi
mi. Si abbassa la cifra del ri
scatto ma i rischi si riducono 
drasticamente e può agire un-
ba struttura più snella. 

Per di più la recente norma
tiva antlsequestro favorisce l'a
pertura di nuove aziende del 
rapimento. Poliziotti e carabi
nieri sono costretli dalla nuova 
legge a correre dietro i familia
ri delle vittime per impedire il 
pagamento del riscatto. Le 
energie si spostano dall'attac
co ai sequestratori al controllo 
su amici e familiari del prigio
niero con evidente vantaggio 
dei sequestratori. 

Dopo Verona, un nuovo agghiacciante caso a Ferrara 

Un altro neonato 
muore gettato per strada 
Dopo l'episodio di Verona, un altro neonato mor
to è stato trovato ieri mattina a San Biagio di Ar
genta, in provincia di Ferrara, abbandonato nel 
giardino della casa di un guardiano. Il piccolo era 
stato partorito da poche ore al termine di una re
golare gravidanza. La procura di Ferrara ha aper
to un inchiesta. Solo l'autopsia potrà rivelare se il 
bambino era nato vivo. 
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• i FERRARA Ieri mattina a 
San Biagio di Argento, nel 
ferrarese, una coppia ha tro
vato nel giardino di casa il 
corpo di un neonato senza 
vita. Il bambino probabil
mente è stato abbandonato 
a notte inoltrata. La prima ad 
accorgersi della presenza del 
neonato, completamente 
nudo, sull'erba é stata Giulia
na Maestri: «Alle 9.30 io e mio 
marito • ha raccontato ai ca
rabinieri • stavamo scenden
do le scaie di casa che porta
no in giardino. Quando ho vi
sto quel corpicino ho lancia
to un urlo e sono rimasta pa
ralizzata». L'uomo, Giuseppe 
Li Donni, un guardiano agli 
stabilimenti Marini, ha imme
diatamente chiamato la poli
zia. Sono intervenuti i carabi

nieri di Argenta e di Porto-
maggiore insieme con il ma
gistrato di turno Corrado Mi
sto che ha ordinato il traspor
to del corpo all'Istituto di 
medicina legale di Ferrara. Il 
neonato pesava poco più di 
tre chilogrammi e sembra 
che fosse stato partorito al 
termine di una gravidanza 
normale. L'autopsia dovrà 
accertare qual é stata la cau
sa della morte. Il piccolo po
trebbe essere slato abbando
nato quando era già privo di 
vita. I coniugi Li Donni non 
hanno sentito pianti o la
menti durante la notte. La 
coppia ha raccontato ai ca
rabinieri di essere rientrata a 
casa verso Cuna e trenta di 
ieri mattina e di non aver vi
sto nulla di insolito nel giardi

no illuminato dai fari della 
macchina. Gli inquirenti ora 
stanno cercando la madre 
del piccolo, sono stati con
trollati tutti gli ospedali della 
zona ma non è risultato nul
la. Ora le indagini proseguo
no nelle zone circostanti. Si 
pensa che la madre potreb
be essere arrivata nelI'Argen-
tano da una delle due pro
vince confinanti, ravennate e 
bolognese, o da uno dei co
muni vicini. 

Per ora le ipotesi sono 
molte, ai fini delle indagini « 
importante sapere se il bam
bino era vivo quando è stalo 
abbandonato. Certo il fatto 
che il corpo sia stato trovato 
completamene nudo e all'a
perto, lascia pensare che ii 
bambino (osse già morto o 
che comunque non si voleva 
che sopravvivesse. A volte 
donne apparentemente nor
mali vengono colte al mo
mento del parto da una follia 
omicida e si sbarazzano dei 
figli appena nati. E accaduto 
nei giorni scorsi a Verona 
quando una ragazza di tredi
ci anni ha partorito di nasco
sto un bambino e poi, presa 
dal panico, l'ha gettato in 
strada. 

Agguato 
Spara per 
gelosia: 
viene ucciso 
• • LATINA La squadra mobi
le di Latina ha ricostruito le fasi 
dell'agguato al poliziotto Gia
como Mattocci avvenuto saba
to scorso a Latina. L'aggresso
re, Averino Del Pulito, un di
soccupato di Nettuno di 37 an
ni, era rimasto ucciso nel corso 
della sparatoria. Le indagini 
hanno accertalo che il moven
te era la gelosia: il poliziotto 
aveva, infalli, una relazione 
con una donna che era stala fi
danzala di Averino Del Pulito. 
La donna aveva vissuto per al
cuni anni a Nettuno ma poi si 
era trasferita a Latina. Una vol
ta saputo della nuova relazio
ne. Del Pulito si è recato a Lati
na e si & appostato sotto la ca
sa dell'ex amante. Quando il 
suo rivale è uscito, tenendo 
per mano il figlio della donna. 
Del Pulito lo iia chiamato per 
nome e ha sparato tre colpi 
che però non sono andati a se
gno. L'uomo ha poi puntato 
nuovamente la pistola contro il 
Mattocci e, a quel punto, il po
liziotto ha sparato due colpi 
uccidendo il suo aggressore. Il 
sostituto procuratore di Latina, 
Luigi Allotta, non emmesso al
cuna accusa contro Mattocci 
ritenendo che abbia agito per 
legittima difesa. 
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